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Costretto all’obbligo di dimora... trasforma casa in market 

della droga  
 

Imperterrito, continuava a spacciare droga seppure costretto a rimanere nella propria 

abitazione perchè gravato come era dalla misura dell'obbligo di dimora disposta in 

precedenza dal Tribunale. Solo qualche accorgimento, un paio di cautele e 

precauzioni sapendo dei periodi controlli a domicilio delle forze dell’ordine, ma ha 

continuato la sua attività illecita avendo trasformato casa, nella frazione di Pellaro, in 

una vera centrale per il confezionamento e lo spaccio di sostanze stupefacenti. 

Scoperto ed arrestato il presunto responsabile, un giovane reggino. Ad incastrarlo i 

carabinieri della Stazione di Pellaro, nell’ambito dei tradizionali servizi di controllo a 

domicilio che si effettuano, molto spesso di notte come in questa specifica 

circostanza, nei confronti delle persone sottoposte a misure restrittive. La singolare 

scoperta appena i militari sono giunti nei pressi dell’abitazione, attratti da un forte e 

pungente odore di marijuana proveniente dall’interno. Un particolare tutt'altro che 

trascurabile, anzi uno scenario da approfondire dopo aver destato profondi dubbi. 

Insospettiti, i Carabinieri hanno deciso di procedere immediatamente a una 

perquisizione dell’immobile. In cucina e tra gli armadi, dentro una cisterna e perfino 

nella cuccia del cane c'era la droga immaginata e sospettata. Ovunque i nascondigli 

della sostanza stupefacente. Complessivamente, i militari hanno rinvenuto 1 

chilogrammo e 250 grammi di marijuana e 25 grammi di cocaina: tutto già 

confezionato (in buona parte) e pronto per la distribuzione. Insieme alla droga, sono 

stati sequestrati due bilancini di precisione e il tradizionale occorrente per il 

confezionamento delle dosi: bustine in cellophane, nastro adesivo e altri strumenti 

utilizzati per la suddivisione e la preparazione delle sostanze. Materiale che è stato 

sequestrato, mentre il giovane è stato arrestato per detenzione ai fini di spaccio di 

sostanze stupefacenti. 
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